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REGOLAMENTO CONSULTA SANITA’ E SALUTE 

 

Art. 1 

Il Comune di Novi Ligure riconosce nella Sanità pubblica un importante ed insostituibile presidio per il 
benessere dei Cittadini. A tal fine istituisce, ai sensi dell’art. 69 dello Statuto, la Consulta per la Sanita e la 
Salute, la quale ha, tra i propri scopi prioritari: 

a) la conoscenza dello stato, delle problematiche e delle programmazioni relative ai servizi e alle strutture 
sanitarie, territoriali e ospedaliere, di Novi Ligure e del suo territorio anche attraverso l’acquisizione di ogni 
documentazione utile;  

b) l’esercizio di una funzione di collaborazione e consultazione dei cittadini, di associazioni di volontariato e 
sindacali, di enti e gruppi che operano nel campo della sanità e della integrazione socio-sanitaria;  

c) l’espressione di pareri e proposte al Comune nel campo dei servizi socio-sanitari locali; 

d) la promozione di iniziative di approfondimento dei temi socio-sanitari, con particolare riferimento a quello 
della prevenzione. 

La Consulta inoltre si propone di rappresentare un punto di riferimento per il Cittadino, per quanto concerne i 
problemi relativi alla Sanità; di promuovere e sollecitare la realizzazione, il perfezionamento e il 
potenziamento di tutti i servizi alternativi, ove sia possibile, al ricovero ospedaliero; di approfondire e 
consolidare, in pieno spirito collaborativo, il rapporto con l’Azienda Sanitaria anche ai fini di monitorare la 
qualità e la quantità dei servizi erogati, sia direttamente che indirettamente, per quanto attiene all’assistenza 
ospedaliera ed extraospedaliera. 

 

Art. 2 

La Consulta è composta: 
a) dal Sindaco, o da un suo delegato, che la presiede; 
b) dall’Assessore o dal Consigliere delegato alla Sanità; 
c) da due rappresentanti del Consiglio Comunale, di cui uno designato dalla maggioranza e uno dalla 

minoranza; 
d) da componenti nominati, sulla base di criteri di competenza professionale, dalla Giunta Comunale, fino a 

un massimo di dieci, tra i quali un Coordinatore. 

 

Art. 3 

La Consulta si riunisce su convocazione del Presidente o del Coordinatore. 

La convocazione, corredata dell'ordine del giorno, salvo particolari casi d'urgenza, deve pervenire a ciascun 
membro almeno cinque giorni prima della seduta. 

 

Art. 4 

Compiti del Coordinatore sono: 

– convocare la Consulta; 

– riferire alla Giunta e al Consiglio Comunale sui diversi problemi esaminati dalla Consulta e sulle 
conclusioni alle quali essa è pervenuta; 

– convocare le riunioni dei gruppi di lavoro eventualmente costituiti. 

Il Presidente e il Coordinatore della Consulta hanno facoltà di avvalersi dell'ausilio di consulenti esterni, 
senza oneri per l’Amministrazione Comunale. 

 

 

 



Art. 5 

Le riunioni della Consulta sono ordinariamente pubbliche e sono valide con la presenza di almeno un terzo 
dei componenti designati. 

Qualora si renda necessaria una votazione, essa avrà luogo in forma palese, e l'argomento posto ai voti sarà 
approvato a maggioranza semplice. 

La Consulta, attraverso il Coordinatore, è tenuta a riferire al Consiglio Comunale, o alla Conferenza dei 
Capigruppo, sul proprio operato almeno una volta all’anno. 

 

Art. 6 

La Consulta ha sede presso il Palazzo Municipale. 

 

Art. 7 

La partecipazione ai lavori della Consulta e dei gruppi di lavoro è svolta a titolo gratuito. 

L’assenza ingiustificata a tre sedute consecutive da parte dei componenti nominati dalla Giunta Comunale, 
di cui al precedente art. 2, lett. d), comporta la decadenza dalla carica. Tale decadenza è pronunciata dalla 
Giunta Comunale che procede entro 30 giorni alla relativa surroga. 

 

Art. 8 

La Consulta decade con la scadenza o lo scioglimento del Consiglio Comunale. 
 


